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C O M U N E  D I  F A R R A  D I  S O L I G O  

Partita IVA 00743360265 Provincia di Treviso Cod. fiscale 83003890262 
 

Prot. n° 16.840 Lì, 18 Novembre 2004 

BANDO DI CONCORSO DI PROGETTAZIONE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE DELLA PIAZZA DI FARRA DI 

SOLIGO 
 

- ART. 1 –  
TIPOLOGIA DEL CONCORSO 

L'Amministrazione Comunale di Farra di Soligo indice un concorso di progetta-
zione, ad una fase, finalizzato alla predisposizione di un progetto di riqualificazione 
della piazza di Farra di Soligo: riqualificazione delle aree scoperte e valorizzazione 
degli edifici contermini esistenti (Palazzo municipale, Chiesa Parrocchiale, ex Chiesa 
S. Stefano, edifici residenziali e commerciali). 
 

- ART. 2 –  
PUBBLICIZZAZIONE 

Il presente Bando viene pubblicato sul sito internet della Regione Veneto, 
inviato agli Ordini Professionali degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conser-
vatori della Provincia di Treviso e degli Ingegneri della Provincia di Treviso e, per 
estratto, pubblicato sul B.U.R. e su un giornale a tiratura regionale.  

Per qualunque riferimento Veneto. 
 

- ART. 3 – 
PARTECIPAZIONE 

La partecipazione al Concorso è aperta a tutti i soggetti di cui all’art. 17, comma 
1, lettere d), e) e g) della Legge 11.02.1994, n° 109 e s.m., iscritti nei rispettivi Ordini 
Professionali ed ai quali non sia preclusa, al momento della consegna degli elaborati, 
la possibilità dell'esercizio della libera professione per legge, per contratto o per 
provvedimento disciplinare, fatte salve le incompatibilità di cui al successivo art. 4. 

Essi potranno partecipare a titolo individuale o formando gruppi anche 
interdisciplinari; nel caso di partecipazione sotto forma di raggruppamenti 
temporanei, i componenti del gruppo dovranno provvedere a nominare un 
capogruppo che sarà responsabile a tutti gli effetti nei confronti dell'Ente appaltante, 
secondo le vigenti normative. 

La designazione del capogruppo dovrà effettuarsi mediante apposita dichiara-
zione sottoscritta da tutti i componenti del gruppo da allegare nella busta dei 
documenti. 

I membri del gruppo di progettazione, tranne il capogruppo, potranno anche 
non essere Architetti o Ingegneri, ma dovranno comunque indicare la loro 
appartenenza ad un Albo professionale nell’ambito delle competenze afferenti alle 
specifiche responsabilità assunte nella progettazione. 

Uno stesso concorrente non può far parte di più di un gruppo o presentarsi sia 
singolarmente che in un gruppo, a pena di esclusione di entrambe le offerte proposte. 
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Il concorrente singolo o i concorrenti in gruppo potranno avvalersi di consulenti o 
collaboratori. Questi ultimi potranno essere privi dell’iscrizione ad un Albo 
professionale, non dovranno trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui all'art. 
4 del Bando, i loro compiti ed attribuzioni saranno definiti all'interno del gruppo 
concorrente senza investire il rapporto del gruppo con l'Ente appaltante. Dovrà 
essere dichiarata la loro qualifica e la natura della loro consulenza o collaborazione. 

Per ogni effetto del presente concorso, un gruppo di concorrenti avrà 
collettivamente la stessa posizione nonché gli stessi diritti di un concorrente singolo. 
 

- ART. 4 –  
ESCLUSIONI 

Fatto salvo quanto espresso al precedente art. 3, non possono partecipare al 
concorso: 
1) i componenti la Commissione giudicatrice, i loro coniugi, parenti ed affini fino al 

terzo grado compreso; 
2) gli Amministratori, i Consiglieri, i consulenti ed i collaboratori coordinati e 

continuativi dello stesso Ente; 
3) coloro che hanno rapporti di lavoro dipendente, anche a tempo determinato, con 

l’Ente appaltante, nonché con Enti pubblici che operano nello stesso ambito 
territoriale in cui si svolge il concorso con funzioni attinenti il tema; 

4) i datori di lavoro o coloro che hanno qualsiasi rapporto di lavoro o di 
collaborazione professionale in atto al momento dello svolgimento del concorso 
con i membri della commissione di concorso; 

5) coloro che hanno rapporti di lavoro dipendente con Enti, Istituzioni, o 
Amministrazioni Pubbliche, salvo che essi siano titolari di autorizzazione 
specifica o comunque siano legittimati da leggi, regolamenti o contratti di lavoro; 

6) coloro che hanno partecipato all’organizzazione del concorso, alla stesura, 
all’approvazione del bando e alla designazione dei membri della Commissione di 
concorso; 

7) i membri dei Consigli Nazionali delle professioni ammesse al concorso. 
 

- ART. 5 –  
DESCRIZIONE DELL’AREA 

L’area oggetto di progettazione è delimitata a nord da via San Rocco, ad ovest 
da via del Giardino, a sud da via dei Patrioti, ed infine ad est da via Cal Nova.  

L’area interessata risulta in parte di proprietà comunale (mapp. nn. 188, 549 e 
lett. C), in parte di proprietà della Parrocchia di Santo Stefano Protomartire di Farra 
di Soligo (map. n 185) ed in parte del Centro Policulturale di Farra di Soligo Scarl 
(mapp. 186, 189 e 227), oltre alla viabilità pubblica ricompresa in tali aree. 

L’area è classificata nello strumento urbanistico come “Zona per Attrezzature 
di Interesse Comune”. 

In forza di accordi raggiunti con la Parrocchia e di intese in via di definizione  
con il Centro Policulturale tutte le aree e i fabbricati, compresa la pesa pubblica, 
devono essere considerati come disponibili per una progettazione di recupero e/o 
riqualificazione. 

Nella cartografia consegnata viene evidenziata anche un ambito più vasto di 
contesto urbano con indicate alcune emergenze la cui presenza è opportuno sia 
tenuta in considerazione nella proposta progettuale. 
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L’area di progetto, situata nel centro abitato della frazione di Farra di Soligo, 
deve costituire il punto di riferimento che collega da un lato i servizi pubblici, tra i 
quali si evidenziano: il municipio, la mediateca comunale, il centro anziani, la sede 
della pro loco e delle manifestazioni dalla stessa organizzate, le adiacenti scuole 
materna ed elementare, il giardino pubblico e, dall’altro lato, l’ufficio postale oltre 
alcuni esercizi pubblici ed altre attività commerciali. 

 
- ART. 6 –  

RAGIONI DEL CONCORSO 
In vista dell’intervento di riqualificazione della piazza, l'Amministrazione 

Comunale intende garantire che i futuri interventi edilizi e di ricomposizione dell’ar-
redo urbano siano realizzati nel contesto di una armoniosa qualità architettonica ed 
un corretto assetto urbanistico. 

Il concorso viene bandito ai fini di rendere disponibile per il comune di Farra di 
Soligo la migliore soluzione progettuale, a livello preliminare, per la riqualificazione 
urbana della piazza centrale del Capoluogo. 

La proposta progettuale deve tenere ben presente il criterio della fattibilità, in-
tesa come rispetto delle norme vigenti e delle procedure amministrative in materia di 
Urbanistica e Lavori Pubblici, come proprietà delle tecnologie e dei materiali previsti. 

Il progetto deve essere concepito come realizzabile per stralci funzionali e 
l’entità complessiva dei lavori deve essere realisticamente inseribile nelle potenzialità 
di Bilancio di un Comune di circa 8.000 abitanti, con una programmazione 
quinquennale degli interventi. 

In particolare la soluzione progettuale dovrà: 
1. Garantire un giusto rapporto compositivo tra le aree scoperte e gli edifici presenti, 

indicati nella planimetria allegata (All. A), in particolare la Chiesa Parrocchiale, il 
municipio, l’ex Chiesa di S. Stefano; 

2. Prospettare una soluzione per la realizzazione di una sede idonea allo svolgimento 
delle manifestazioni ricorrenti proposte dalle associazioni locali, nonchè di uno 
spazio aperto adeguato; 

3. Valorizzare il contesto dell’edificio attuale sede della mediateca e del forno pub-
blico, prevedendo la sua riqualificazione e l’eliminazione delle superfetazioni; 

4. Individuare un sistema viario interno per l’accessibilità agli edifici che si sviluppi 
coerentemente all’interno dell’area;  

5. Riqualificare la piazza situata a nord, adiacente alla ex chiesa di S. Stefano, 
attualmente destinata a parcheggio e pesa pubblica; 

6. Prevedere adeguati spazi a parcheggio facilmente fruibili; 
L’Amministrazione Comunale fa presente che l’attuale parcheggio sulla piazza 

in via dei Patrioti risulta normalmente insufficiente e che il parcheggio sul fronte del 
municipio è di difficile accesso, che il capannone provvisorio delle feste della Pro 
Loco deve essere rimosso e che può essere presa in considerazione anche l’eventuale 
spostamento della pesa pubblica. 

 
- ART. 7 –  

DOCUMENTAZIONE TECNICA 
La documentazione tecnica disponibile è costituita da: 

 Allegato A che riporta i rilievi planimetrici e fotografici dell’area di studio. 
 Allegato B che definisce i perimetri entro cui elaborare il progetto e il contesto 
urbano in cui si inserisce; 
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 Allegato C che riporta l’estratto del Piano Regolatore Generale Vigente. 
 

- ART. 8 – 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle proposte progettuali da parte della Commissione di 
concorso sulla scorta delle finalità generali di cui al precedente art. 6, dovrà tenere 
conto dei fattori qui di seguito elencati: 
a) la qualità della proposta di ricomposizione e riorganizzazione urbana, con partico-

lare riferimento dell'assetto distributivo e funzionale degli spazi; 
b) il grado di integrazione dell’intervento proposto con le emergenze architettoniche 

e paesaggistiche esistenti; 
c) La qualità delle scelte e delle definizioni dei materiali proposti e dell’arredo 

urbano definiti, nei particolari di dettaglio; 
d) Il grado di fattibilità della proposta con riferimento anche alla economicità e alla 

attendibilità del preventivo sommario di spesa. 
L’incidenza dei singoli criteri sarà oggetto di valutazione secondo i seguenti 

parametri: 
a) fino a punti 40; 
b) fino a punti 25; 
c) fino a punti 20; 
d) fino a punti 15. 
 

- ART. 9 –  
ADEGUAMENTO ALLA LEGISLAZIONE 

I progettisti dovranno comunque dichiarare per iscritto, in apposita dichiara-
zione da allegare nella busta con gli altri documenti, che il progetto è stato elaborato 
conformemente alla legislazione vigente e al bando. 
 

- ART. 10 – 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEGLI ELABORATI 

I concorrenti sono tenuti a presentare un plico contenente tutti gli elaborati ed 
una busta al cui interno vanno inseriti i dati relativi al concorrente come sotto specificati. 

Il concorso è esperito in forma anonima. 
Il plico, gli elaborati e la busta contenente i dati non dovranno presentare alcun 

segno di riconoscimento, a pena di esclusione dal concorso. Sull'esterno del plico sarà 
apposta unicamente la seguente scritta: "Concorso di progettazione Piano riqualifi-
cazione della piazza di Farra di Soligo”. 

Nella busta, rigorosamente non trasparente, saranno posti in particolare: 
a) Nome, cognome, titolo professionale di ciascun concorrente e relativa firma e, per 

quanto riguarda eventuali consulenti e/o collaboratori, nome, cognome, firma, 
qualifica e natura della loro consulenza o collaborazione; 

b) Certificato di iscrizione all'Albo professionale o autocertificazione da parte del 
concorrente singolo o di tutti i componenti del gruppo, con allegata fotocopia di 
documento di identità; 

c) Delega al Capogruppo, firmata da tutti i componenti del gruppo, per la gestione 
dei rapporti con l’ Ente appaltante; 

d) Dichiarazione da parte di ciascun concorrente o componente del gruppo di 
trovarsi nelle condizioni per la partecipazione previste all'art. 3 e di non rientrare 
nei casi di incompatibilità previsti all'art. 4 del presente bando; 
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e) Dichiarazione di conformità della proposta progettuale alla legislazione vigente e 
al bando di cui al precedente art.9; 

f) Autorizzazione di cui al punto 5 dell’art. 4 per dipendenti di Enti, Istituti o 
Amministrazioni Pubbliche. 

All’atto del ricevimento, sul plico verrà apposto il timbro del Comune e il 
numero di Protocollo. Il segretario del concorso annoterà su apposito registro, 
riservato, numero di protocollo, data e ora di arrivo. La Commissione di concorso 
come primo atto, dopo l’insediamento, procederà all’apertura dei plichi, apponendo 
agli stessi una numerazione di corrispondenza costituita da 4 cifre alfanumeriche. 

 
- ART. 11 –  

ISCRIZIONE AL CONCORSO 
L'iscrizione al concorso può essere fatta di persona, negli orari d’ufficio, presso 

l’Ufficio Tecnico – Lavori Pubblici del Comune di Farra di Soligo (tel. 0438/901.512 – 
fax 0438/900.235, e-mail comune.farradisoligo@libero.it), o a mezzo lettera racco-
mandata richiedendo il materiale predisposto di cui agli articoli precedenti (Bando e 
allegati A, B e C) versando l’importo di € 40,00 (euro quaranta/00) direttamente al 
momento dell’iscrizione presso il servizio di Economato del comune oppure 
allegando ricevuta del conto corrente postale intestato al Comune di Farra di Soligo 
Servizio di Tesoreria n° 11930310 o del bonifico bancario presso Gruppo Unicredito 
Italiano (Unicredit Banca s.p.a. divisione Cassamarca) filiale di Pieve di Soligo cc. n° 
16183865 ABI 2008 CAB 61920 indicando la causale e il nome e indirizzo del versante. 

Il termine ultimo per la richiesta di iscrizione è di giorni 60 (sessanta) dalla data 
di pubblicazione del bando sul BUR della Regione Veneto. 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti la cui richiesta di iscrizione non sia 
pervenuta entro le ore 12.30 del giorno sopra indicato. 

Per le iscrizioni richieste a mezzo lettera raccomandata, verrà ritenuta valida la 
data del timbro postale di partenza (che dovrà essere anteriore alla scadenza) e 
comunque dovranno pervenire non oltre giorni 10 dalla data di scadenza prevista dal 
bando di concorso.  

Il mancato recapito della richiesta di iscrizione rimane ad esclusivo rischio del 
mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

Il materiale di cui all’art. 7 sarà consegnato all’atto dell’iscrizione o spedito 
entro e non oltre i 10 giorni successivi al ricevimento della richiesta di iscrizione. 

I quesiti, formulati esclusivamente per iscritto a mezzo posta o a mezzo fax, 
devono pervenire all’Ente non oltre 20 giorni dalla data di chiusura delle iscrizioni. 
L’Ente appaltante risponderà entro i 10 giorni successivi, a mezzo posta, fax o posta 
elettronica, inviando a tutti gli iscritti le risposte ai singoli quesiti. 
 

- ART. 12 –  
INVIO DEI PROGETTI 

Il plico contenente la documentazione di cui al precedente articolo 10 deve 
pervenire entro le ore 12.30 del giorno 29 aprile 2005. 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti i cui elaborati non siano pervenuti entro 
il termine sopra indicato. 

Di ogni plico presentato a mano sarà data ricevuta con indicato l'ora e il giorno 
della consegna. 

Per i progetti inviati a mezzo del servizio postale (raccomandata semplice senza 
mittente) o corriere espresso (senza indicazione del mittente) sarà valida la data del 
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timbro postale di partenza (che dovrà essere anteriore alla data di scadenza) e 
dovranno comunque pervenire entro e non oltre giorni 10 dalla data di scadenza 
sopraindicata. 

Il mancato recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per 
qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 
 

- ART. 13 –  
ELABORATI RICHIESTI 

Gli elaborati grafici di progetto saranno presentati in numero di 2 copie su carta, 
formato UNI A1 piegata nel formato UNI A4, realizzati con qualsiasi tecnica grafica. 

Gli elaborati grafici, costituiti da 4 tavole, dovranno contenere: 
- Ipotesi progettuale planovolumetrica, con particolare riferimento alla sistema-

zione delle aree esterne, scala 1:200; 
- Particolari costruttivi di dettaglio delle pavimentazioni e dell’arredo urbano con 

indicazione dei materiali – scale varie; 
- Sezioni tipo e prospetti significativi - scala 1:50, con possibilità di inserire 

particolari a scala anche maggiore; 
- Prospettive o assonometrie in scala libera. 
(Possono essere presentati elaborati anche in scala di maggior dettaglio). 

Ai grafici sarà allegata relazione illustrativa di massimo 10 cartelle compilate in 
formato UNI A4 contenente tabelle con analisi quantitativa, preventivo sommario 
delle opere raggruppate per categoria, eventuali diagrammi, schizzi o schemi. 

Non saranno ammessi all’esame della Commissione di gara elaborati non 
rispondenti alle indicazioni sopra riportate ed elaborati aggiuntivi. 
 

- ART. 14 –  
COMMISSIONE 

La Commissione di gara è costituita dai seguenti commissari: 

MEMBRI EFFETTIVI: MEMBRI SUPPLENTI: 

Sindaco 
dott. Domenico Citron 

Assessore all’Urbanistica 
arch. Adriano Zanoni 

Responsabile Settore LL.PP. 
geom. Remo Barbisan 

Responsabile Settore Urbanistica 
geom. Antonella Stella 

Rappresentante della Parrocchia 
Titton Emanuela 

Rappresentante della Parrocchia 
Pagos Sara 

Esperto esterno in materia urbanistica 
ed architettonica (Presidente) 
ing. Gustavo Rui 

 

Rappresentante Ordine Provinciale 
Ingegneri 
ing. Cristina Sardi 

Rappresentante Ordine Provinciale 
Ingegneri 
ing. Ugo Ganz 

Rappresentante Ordine Provinciale 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori 
arch. Gianfranco Vecchiato 

Rappresentante Ordine Provinciale 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori 
arch. Claudia Pandolfo 
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In assenza di uno o più membri effettivi, gli stessi saranno sostituiti dai rispet-
tivi membri supplenti. Funge da segretario, senza diritto di voto, un dipendente del 
Settore Tecnico LL.PP. del Comune. 

La Commissione di gara è stata nominata dall’Ente appaltante con delibera-
zione di Giunta Comunale n° 172 in data 03 Novembre 2004. 

 
- ART. 15 –  

LAVORI DELLA COMMISSIONE DI GARA 
La Commissione di gara dovrà iniziare i propri lavori entro 30 giorni dalla data 

di consegna degli elaborati e dovrà ultimarli entro i successivi 60 giorni. 
Le sedute della Commissione di gara saranno valide con la presenza di tutti i 

componenti, le decisioni saranno prese a maggioranza; in caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 

La Commissione di concorso procederà preliminarmente alla verifica della 
rispondenza dei plichi contenenti gli elaborati a quanto richiesto dal bando e ad 
apporre sugli elaborati una numerazione di corrispondenza al n° di protocollo 
costituito da 4 cifre alfanumeriche. 

I lavori della Commissione di gara sono svolti a porte chiuse. 
La Commissione di gara può definire preliminarmente ulteriori criteri di 

giudizio a maggior definizione di quelli espressi nel precedente articolo 8, purché 
non contraddittori con questi ultimi, procedendo comunque all’attribuzione dei 
punteggi secondo quanto indicato nel presente bando. 

La Commissione di gara assegnerà i punteggi sugli elaborati presentati con le 
modalità previste all’allegato C del D.P.R. 21.12.1999, n. 554: la valutazione delle 
proposte progettuali presentate sarà effettuata “individuando, per ogni proposta e 
per ogni elemento di valutazione previsto nel bando di gara, un indice convenzionale 
applicato all’elemento in esame la cui individuazione è effettuata determinando per 
ognuno di essi un coefficiente variabile tra 0 e 1 attraverso la media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari”. 

All’esito dell’attribuzione dei punteggi la Commissione provvederà a stendere 
la graduatoria degli elaborati. 

Formata la graduatoria, la Commissione di gara procederà all’apertura delle 
buste sigillate di tutti i concorrenti ammessi al giudizio e alla verifica dei documenti e 
delle eventuali incompatibilità. 

In caso di esclusione di un concorrente in conseguenza di tale verifica, non sarà 
ammesso il subentro del primo concorrente che lo segue in graduatoria. Tuttavia la 
Commissione di gara potrà decidere di non applicare tale clausola, esclusivamente 
nel caso di subentro del 2° al 1°, e solo all’unanimità. 

La commissione di concorso si riserva la facoltà di non assegnare il premio al 
vincitore nel caso in cui non ritenga alcuna proposta progettuale meritevole 
dell’attribuzione dello stesso (si ritiene non meritevole del primo premio un progetto 
che non abbia ottenuto un punteggio complessivo superiore a 70 punti); in tal caso 
sarà assegnato un rimborso spese a tutti i partecipanti, definito dalla Commissione a 
suo insindacabile giudizio. 

Sarà tenuto un verbale dei lavori della Commissione di gara, redatto dal 
segretario, contenente la descrizione della metodologia seguita nei lavori, l’iter dei 
lavori stessi e la graduatoria con le motivazioni.  

Entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori della Commissione, i risultati 
ufficiali saranno comunicati ai partecipanti e resi pubblici mediante pubblicazione 
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all’albo comunale, al sito internet della Regione Veneto, ed invio agli Ordini 
Professionali degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia 
di Treviso e degli Ingegneri della Provincia di Treviso. 
 

- ART. 16 –  
PREMI 

L'Ente appaltante mette a disposizione per i premi e i rimborsi la somma netta 
totale di €. 15.000,00. 

La Commissione di gara redigerà, a suo insindacabile giudizio, la graduatoria 
finale comprendente: 
- 1° classificato, a cui andrà un premio di € 9.500,00; 
- 2° classificato, a cui andrà un premio di € 4.000,00; 
- n° 3 rimborsi spese di € 500,00 ciascuno. 

I premi si intendono al lordo di contributo INARCASSA e dell’IVA. 
Non sono ammessi ex-aequo per il primo premio. 
La Commissione di gara, oltre a premi e segnalazioni previsti dal bando, può 

decidere all’unanimità di attribuire delle menzioni speciali ai concorrenti, compresi 
quelli eventualmente esclusi per errori formali. 
 

- ART. 17 –  
ESECUZIONE DELL’OPERA 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di realizzare l’opera oggetto 
del concorso, ovvero di realizzarne solo una parte o realizzarla in tempi e modi 
diversi da quelli indicati nell’intera progettazione. 

Con il pagamento del premio L’Ente appaltante acquista la proprietà del 
progetto vincitore. 

Qualora l’Amministrazione comunale intendesse procedere alla sua 
realizzazione, tale progettazione preliminare potrà essere posta a base di gara di un 
apposito appalto di servizi ai sensi dei capi IV e V del Titolo IV del D.P.R. 21.12.1999, 
n. 554 e s.m. e alla relativa procedura sarà ammesso a partecipare il vincitore del 
concorso, qualora in possesso dei relativi requisiti soggettivi. 

I compensi saranno computati in conformità alle tariffe professionali ed ai 
regolamenti vigenti alla data di conferimento dell'incarico e rapportati all’entità dei 
lavori finanziati, con la precisazione che il 50% dell’importo corrisposto a titolo di 
premio sarà considerato quale anticipazione sull’onorario spettante e pertanto, 
detratto dalle competenze professionali. 

 
- ART. 18 –  

MOSTRA DEI PROGETTI 
L’Amministrazione comunale provvederà, non oltre 60 giorni dalla comunica-

zione agli interessati dell’esito del concorso, a rendere pubbliche le proposte dei 
concorrenti tramite l’esposizione dei progetti in una mostra aperta al pubblico. 

 
- ART. 19 –  

RESTITUZIONE DEI PROGETTI 
Tutti i progetti, ad esclusione del solo primo classificato, resteranno a 

disposizione dei concorrenti che dovranno ritirarli a loro spese entro 30 giorni dalla 
conclusione della mostra di cui al precedente articolo 18. 
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Scaduto tale termine, l'Ente appaltante non sarà più tenuto a rispondere della 
conservazione dei progetti. 

I partecipanti che per qualunque motivo non desiderassero prendere parte alle 
iniziative di pubblicizzazione dei progetti sono invitati a comunicare alla Segreteria del 
Concorso, entro 10 giorni dalla comunicazione degli esiti, il proprio esplicito diniego. 
 

- ART. 20 –  
NORME FINALI 

Le norme del presente Bando, approvato con Provvedimento del Responsabile 
del Servizio LL.PP. n° 896 di data 17 Novembre 2004, devono intendersi accettate, 
incondizionatamente, dai concorrenti, singoli o in gruppo, e non sono derogabili 
dalla Commissione di gara e dall’Ente appaltante. 

Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento alle norme dettate 
dal D.P.R. 21.12.1999, n. 554 e s.m. 

Responsabile del Procedimento è il Responsabile del Servizio LL.PP., geom. 
Remo Barbisan. 

Farra di Soligo, lì 18 Novembre 2004.- 
Il Responsabile del Servizio LL.PP. 

geom. Remo Barbisan 
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ESTRATTO BANDO DI CONCORSO DI PROGETTAZIONE PER LA 

RIQUALIFICAZIONE DELLA PIAZZA DI FARRA DI SOLIGO (TREVISO) 

Il Comune di Farra di Soligo indice un concorso di proget- 

tazione, ad una fase, finalizzato alla predisposizione di un 

progetto di riqualificazione della piazza di Farra di Soligo: 

riqualificazione delle aree scoperte e valorizzazione degli 

edifici contermini esistenti (Palazzo municipale, Chiesa 

Parrocchiale, ex Chiesa S. Stefano, edifici residenziali e 

commerciali). 

Il bando viene pubblicato sul sito internet della Regione 

Veneto, inviato agli Ordini Professionali degli Ingegneri e 

degli Architetti della Provincia di Treviso, e per estratto, 

pubblicato sul BUR e su un giornale a tiratura regionale. 

La partecipazione al Concorso è aperta a tutti i soggetti di 

cui all’art. 17, c. 1, lett. d), e) e g) della Legge n° 109/1994 

e s.m., iscritti nei rispettivi Ordini Professionali. La par- 

tecipazione potrà avvenire a titolo individuale o formando 

gruppi anche interdisciplinari. 

Premi: 1° classificato € 9.500,00, 2° classificato € 4.000,00, 

tre rimborsi spese di € 500,00 ciascuno (al lordo di C.I. e IVA) 

Il termine ultimo per la richiesta di iscrizione è di giorni 

60 (sessanta) dalla data di pubblicazione del bando sul BUR. 

Il plico contenente la documentazione deve pervenire entro 

le ore 12.30 del giorno 29 aprile 2005. 

Responsabile del Servizio LL.PP. - geom. Remo Barbisan 


